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Basse prestazioni energetiche per il patrimonio edilizio italiano
I temi del convegno “Edilizia a basso consumo di energia. Un contributo alla sfida di Kyoto”
Possibili soluzioni, novità normative, esperienze di progettazione, nuove opportunità di mercato e prospettive di sviluppo suggerite dall’introduzione del Protocollo di Kyoto presentate nel corso del convegno organizzato da Fiera Milano International, cartina al tornasole della situazione italiana
Milano, 9 giugno 2005 – Novità normative per un edilizia ad alta efficienza, esperienze di progettazione italiane e straniere, nuove opportunità di mercato e prospettive di sviluppo delineate dall’introduzione del protocollo di Kyoto sono i temi del convegno “Edilizia a basso consumo di energia. Un contributo alla sfida di Kyoto” organizzato da Mostra Convegno Expocomfort, in collaborazione dell’ingegnere Gianni Silvestrini, Direttore Scientifico del Kyoto Club e dell’architetto Giuliano Dall’O’, Dipartimento BEST Politecnico di Milano.

“Il convegno – ha dichiarato Arturo Colantuoni Sanvenero, Amministratore Delegato di Fiera Milano International - anticipa l’appuntamento biennale con Next Energy, il salone dedicato all’efficienza energetica e alle energie rinnovabili, che si terrà dal 28 febbraio al 4 marzo 2006 presso il Nuovo Polo fieristico di Fiera Milano, all’interno di Mostra Convegno Expocomfort. Questa iniziativa nasce dalla sensibilità di MCE nei confronti delle tematiche legate all’efficienza energetica e alla sostenibilità ambientale e prende spunto dall’introduzione del Protocollo di Kyoto per affrontare una tematica di scottante attualità che, a seconda di come verrà affrontata, contribuirà a decidere, il futuro del nostro Pianeta”.
L’introduzione del Protocollo di Kyoto, il 16/02/2005, è stato il driver di una politica di riduzione del consumo energetico degli edifici che sta portando dei cambiamenti all’interno del quadro normativo, resi indispensabili dalla necessità di ridurre le emissioni di anidride carbonica, per limitare l’acquisto all’estero dei crediti di carbonio da parte del nostro Paese.
Da queste riflessioni nascono gli interventi presentati nel corso del convegno da esponenti delle istituzioni, del mondo accademico e delle associazioni di settore, atti a illustrare la normativa vigente, i Decreti regionali sull’efficienza energetica, le soluzioni, gli esempi e le opportunità legate alla riqualificazione energetica degli edifici e alla realizzazione di costruzioni a basso consumo.
L’Italia, secondo Silvestrini, ha un patrimonio edilizio dalle basse prestazioni energetiche, agli ultimi posti nelle graduatorie europee. Questo dato si riflette nelle alte spese di climatizzazione per gli inquilini, nell’aumento delle importazioni di gas e petrolio per il Paese e nell’alto livello delle emissioni di anidride carbonica.
In questo contesto si assiste a una ripresa delle normative del settore: tutta l’Europa si sta predisponendo il recepimento della Direttiva 2002/91/CE sul comportamento energetico degli edifici, elaborata sulla base della valutazione di un potenziale di risparmio del 22% entro il 2010 e anche l’Italia si sta muovendo in questa direzione.

Questa tematica è stata illustrata da Guglielmo Ferrari, Responsabile della Segreteria Tecnico-operativa della Direzione Generale Energia e Risorse Minerarie del Ministero delle attività produttive, nell’intervento “Il recepimento della direttiva europea sull’efficienza energetica degli edifici”. Ferrari ha spiegato come il nostro Paese abbia messo a punto uno schema di decreto di legislativo indirizzato a migliorare le prestazioni energetiche degli edifici, valorizzare le fonti rinnovabili integrandole nella struttura edilizia, semplificare la normativa vigente contribuendo nel contempo a conseguire gli obiettivi definiti dal protocollo di Kyoto.
Al recepimento della direttiva europea si sono affiancate le singole politiche energetiche regionali: Lombardia è una della prime tre Regioni ad averle messe in atto, come ha spiegato Stefano Maullu, Consigliere della Regionale Lombardia nell’intervento “Leggi regionali per un’edilizia ad alta efficienza”. Maullu ha illustrato il Programma energetico regionale che ha portato, in Lombardia prima che in altre Regioni, a una disciplina della certificazione energetica e a un interesse nella valorizzazione delle fonti rinnovabili.
Una tematica, quella dell’efficienza energetica resa attuale anche dai problemi del riscaldamento degli ambienti che in Lombardia assorbe la quota più rilevante dei consumi di energia del settore residenziale e dalla corsa all’acquisto di condizionatori che impatta sulla richiesta di energia e comporta la realizzazione di nuove centrali elettriche.
In questo contesto ricopre un ruolo importante anche la Provincia di Milano come ha spiegato Sergio Zabot, Direttore del Settore Energia, nell’intervento “Il ruolo della Provincia per la promozione dei regolamenti edilizi a livello locale” descrivendo le attività del Tavolo Energia & Ambiente della Provincia di Milano, illustrando i costi e i benefici della riduzione delle dispersioni degli edifici e il vantaggio dell’utilizzo di impianti solari per la produzione di acqua calda. Se questi ultimi, ha ipotizzato Zabot, fossero adoperati da tutti i Comuni della Provincia di Milano ne conseguirebbe un risparmio di 1,7 milioni di euro di gas, di 2,1 milioni di euro di energia elettrica e di 15.000 tonnellate di anidride carbonica all’anno.

L’intervento di Roberto Malaman, Direttore Area consumatori e qualità del servizio. Autorità per l’energia elettrica e il gas, ha invece illustrato “Le opportunità offerte dai certificati bianchi per lo sviluppo dell’edilizia a basso consumo” e spigato le modalità di controllo domanda mirate a rimodulare nel tempo la domanda di energia, con interventi che non comportano necessariamente una riduzione della quantità complessivamente consumata.
“I primi risultati della certificazione energetica in Alto Adige” sono stati, invece, presentati da Ulrich Klammsteiner, dell’Ufficio aria e rumore (APPA), della Provincia Autonoma di Bolzano, ente antesignano e pioniere nella certificazione di edifici efficienti dal punto di vista energetico. Klammsteiner ha descritto le finalità del Certificato CasaClima, primo esempio italiano di certificazione del livello energetico di un’abitazione, in grado di rendere trasparenti i futuri costi energetici facilitando le decisioni di acquisto o affitto dei proprietari.
Attilio Galli, Assessore all’Urbanistica, del Comune di Carugate (MI) ha illustrato “L’esperienza di un regolamento edilizio sostenibile”, sperimentata con successo nel Comune da lui amministrato, destinata a fare da apripista e a diventare una case history a livello nazionale. Il nuovo Regolamento Edilizio, in vigore in questo Comune dell’hinterland milanese, impone la Certificazione Energetica obbligatoria per gli edifici nuovi, con un miglioramento della qualità del costruito e una riduzione delle spese di gestione degli immobili con investimenti contenuti.

Infatti le tecnologie disponibili sul mercato riescono a soddisfare i requisiti richiesti dal nuovo Regolamento Edilizio e si stima che a Carugate in due anni, senza finanziamenti, verranno installati: 246 m2 di collettori solari, in media 1 m2 ogni 92 abitanti (la media nazionale è di 1 m2 ogni 1440 abitanti). È stata dimostrata anche la convenienza economica che risulta dall’adozione delle nuove regole tecniche: in un edificio campione un sovraccosto del 2% porta a una riduzione dei consumi, e quindi delle emissioni, del 43%.
Dalle esperienze italiane si passa a un contesto internazionale con l’intervento “Edilizia ad alta efficienza energetica in climi continentali” dell’architetto Georg Reinberg,, docente all’Università di Krems (Austria). Secondo Reinberg, sostenitore della bioedilizia, gli interventi ecologici sono fondamentali, devono essere componente essenziale già della prima bozza di progetto perchè l'architettura deve rispondere contemporaneamente a criteri di l’efficienza energetica e di comfort.

L’intervento “Edilizia ad alta efficienza energetica in clima mediterraneo”, di Marcello Romano, del Team di Lavoro del professor Rafel Serra, del Politecnico di Barcellona (Spagna) attesta, invece, che nel bacino Mediterraneo, caratterizzato da situazioni diverse, è possibile realizzare un’architettura energeticamente autonoma al 100%, attraverso l’uso di sistemi passivi.
Federico Butera, del Dipartimento Best, del Politecnico di Milano ha invece illustrato le “Opportunità offerte dalla direttiva europea”, in materia di efficienza energetica.
Secondo Butera, i nuovi edifici, costruiti secondo i principi della direttiva europea che regola il rendimento energetico, possono presentare un fabbisogno di riscaldamento degli ambienti pari ad un quarto di quello attuale, mentre negli edifici esistenti, le cui caratteristiche fisiche e architettoniche non possono essere modificate, può esistere un notevole potenziale di risparmio, se le condizioni sono favorevoli e sono adeguatamente sfruttate.
Complessivamente, secondo Butera, sommando riscaldamento e produzione di acqua sanitaria, condizionamento d’aria e illuminazione, si calcola che esista un potenziale di risparmio pari al 22% circa dell’attuale livello di consumi, potenziale che può essere realizzato entro il 2010 in modo efficace sotto il profilo costi.
Gianni Scudo, del Dipartimento BEST, del Politecnico di Milano nell’intervento “Quale spazio per l’edilizia biocliamtica in Italia?” afferma che la selva di norme presente a livello nazionale, regionale e locale deve essere rimodulata in accordo con le direttive europee, con le esperienze passate ed in atto. Scudo ritiene, infatti, che in un contesto di marcata ridondanza fra codici, linee guida, norme cogenti e volontarie sia necessario unificare la base analitica di valutazione dei requisiti.

“Edilizia a basso consumo: nuove opportunità di mercato” è stato l’oggetto dell’intervento di Piero Torretta, Presidente Assimpredil, che ha evidenziato come obiettivo e priorità del mondo produttivo siano l'innovazione e la creazione di una visione sistemica tra mondo dell'impresa, della formazione e della ricerca in grado di ampliare il mercato e creare nuove opportunità e prospettive di sviluppo.
I margini per aumentare l’efficienza, e ridurre i consumi energetici sono ampi, secondo Cesare Joppolo, Presidente AICARR, che li descrive nell’intervento “Evoluzione tecnologica degli impianti nell’edilizia a basso consumo”. Joppolo ritiene che sia possibile raggiungere questi obiettivi con due differenti modalità: attraverso un’evoluzione tecnologica degli impianti che deriva dalla progettazione e realizzazione di nuovi componenti e sistemi e tramite la manutenzione degli impianti esistenti.
“Le prospettive di sviluppo del settore impiantistico ad alta efficienza energetica” sono state invece, descritte da Claudio Bianchini, Presidente di Assotermica. Gli obiettivi di contenimento dei consumi per la riduzione dell’inquinamento atmosferico nei centri urbani, richiedono l’adozione di misure urgenti per realizzare un effettivo e immediato salto di qualità nelle prestazioni energetiche degli impianti termici. Bianchini afferma che, grazie all’evoluzione tecnologica dei componenti, oggi è possibile migliorare l’efficienza e ridurre i consumi degli impianti termici con un risparmio di 3,1 Milioni di TEP (tonnellate di petrolio equivalente) l’anno, pari a una riduzione di 8 milioni di tonnellate di emissioni di CO2.
“Efficienza degli involucri in Italia: un ritardo da recuperare”, è l’argomento dell’intervento di Sergio Mammi, Presidente ANIT che ha spiegato come l’Italia sia il Paese dove si isola meno in Europa sebbene l’aumento del costo energetico di costruzione in grado di garantire un miglior isolamento non incida oggi più del 1-2% e meno del 0.1% sul costo energetico totale. Infatti per ogni euro investito in isolamento termico, si avrà un ritorno di 5 euro. Il suggerimento di Mammi per colmare il ritardo italiano consiste nella certificazione degli edifici nuovi che porterà a un corretto isolamento e degli edifici esistenti che comporterà una valorizzazione dello stesso immobile isolato.
Ha chiuso il convegno la relazione “Il risparmio energetico nell’edilizia civile: innovazione e qualità” di Alessandro Maggioni, Presidente Confcooperative Federabitazione Lombardia.
MCE - Mostra Convegno Expocomfort

Mostra Convegno Expocomfort è la manifestazione internazionale biennale dedicata al Comfort & Living Technology rivolta ai settori dell’impiantistica civile e industriale - riscaldamento, condizionamento dell’aria, refrigerazione, valvolame, tecnica sanitaria, trattamento dell’acqua, energie rinnovabili e servizi – e organizzata da Fiera Milano International, società nata dalla joint venture tra Fiera Milano Exhibitions e la multinazionale inglese Reed Exhibitions. Ideata nel 1960 come prima mostra specializzata in Italia, MCE è da oltre 40 anni leader di settore grazie alle comprovate capacità di seguire l’evoluzione dei mercati di riferimento creando momenti di incontro, confronto e dibattito tecnico, culturale e politico. L’edizione 2004 della manifestazione ha raggiunto un primato storico di visitatori con oltre 150.000 presenze, il 18% provenienti da 113 paesi esteri e una consolidata partecipazione di espositori, rappresentati da 2.836 aziende provenienti da 57 paesi, tra cui tutti i leader di mercato. La 35a edizione di MCE avrà luogo nel nuovo centro espositivo di Rho-Pero, dal 28 febbraio al 4 marzo 2006.
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Efficienza energetica e fonti rinnovabili



